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Presidenza del Presidente POZZAR 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione con modifica­
zioni: 

« Modifica alla legge 20 febbraio 1958, n. 93, 
e successive modifiche, sulla assicurazione 
obbligatoria dei medici contro le malattie 
e le lesioni causate dall'azione dei raggi X 
e delle sostanze radioattive » (714) (D'ini­
ziativa dei senatori Garoli ed altri): 
PRESIDENTE . . . Pag. 213, 214, 215 e passim 
CORTI, sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale 215, 216 
GAROLI 214, 215 

• VARALDO, relatore alla Commissione 214, 215, 216 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

M A N E N T E C O M U N A L E , segre­
tario, legge il processo verbale della seduta 
precedente, che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione con modificazio­
ni del disegno di legge: 

« Modifica alla legge 20 febbraio 1958, n. 93, 
e successive modifiche, sulla assicurazione 
obbligatoria dei medici contro le malattie 
e le lesioni causate dall'azione dei raggi X 
e delle sostanze radioattive » (714), d'ini­
ziativa dei senatori Garoli ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: « Mo­
difica alla legge 20 febbraio 1958, n. 93, e 
successive modifiche, sull'assicurazione ob-
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bligatoria dei medici contro le malattie e le 
lesioni causate dall'azione dei raggi X e delle 
sostanze radioattive », d'iniziativa dei sena­
tori Garoli, Argiroffi, Giovannetti, Colombi, 
Fermariello, Bonazzi, Merzario, Vignolo, Zie-
cardi e Bianchi. 

Nella seduta del 24 ottobre abbiamo chie­
sto il trasferimento alla sede deliberante di 
questo disegno di legge che ci era stato asse­
gnato in sede referente: la richiesta è stata 
accolta, per cui la Commissione potrà even­
tualmente approvare il provvedimento senza 
dover riferire all'Assemblea. Ricordo che il 
Governo non si era opposto al passaggio in 
deliberante, anche se aveva formulato riser­
ve in merito ad alcuni punti che ora vedremo. 

Prego il senatore Varaldo di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge, che, pe­
raltro, già ci era stato da lui stesso illustrato 
nel corso dell'esame in sede referente. 

V A R A L D O , relatore alla Commissione. 
Il disegno di legge contiene tre fondamen­
tali modifiche alla legge 20 febbraio 1958 nu­
mero 93: all'articolo 1, dove dice che « Le 
revisioni del grado di invalidità non sono 
soggette al termine di quindici anni discipli­
nato dall'articolo 137 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1965, nu­
mero 1124 ». Si pensa cioè che l'invalidità in 
questione possa avere ripercussioni a molta 
distanza e si riconosce l'opportunità di to­
gliere il limite di 15 anni. Su questo punto, 
in linea di massima, sono d'accordo. 

La seconda modifica è contenuta all'arti­
colo 2: « Le malattie, le lesioni e la morte 
conseguenti all'azione dei raggi X e delle so­
stanze radioattive, sono indennizzabili qua­
le che sia la data di cessazione dell'esposi­
zione al rischio ». Su tale articolo non sono 
d'accordo, perchè togliere ogni limite di tem­
po per l'indennizzabilità mi pare eccessivo, 
in quanto molte malattie sopraggiunte in se­
guito non è detto che debbano necessaria­
mente essere riferite all'azione dei raggi X. 

Le modifiche contenute negli articoli 3 e 4 
mi paiono invece opportune al fine di non in­
generare confusione: la specificazione di 
« radiologo », quale soggetto cui si applica 

la legge del 1958, può far ritenere la norma­
tiva in questione riservata ai soli medici eser­
citanti la specifica attività; invece tutti sap­
piamo come qualsiasi medico, dal chirurgo 
al clinico, nell'esercizio delle proprie funzio­
ni sia esposto al pericolo di lesioni da raggi X. 
Sono quindi d'accordo nel parlare di « me­
dico », come propone il disegno di legge, an­
ziché di « radiologo ». 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

G A R O L I . Anche a nome degli altri pro­
ponenti, mi rimetto alla relazione che accom­
pagna il disegno di legge. Esprimo la mi? 
soddisfazione perchè il relatore, attraverso 
la sua esposizione, ha mostrato di raccoglie­
re nella lettera e nello spirito il nostro pen­
siero. In effetti, si tratta di tutelare meglio 
una categoria di professionisti che sta pa­
gando duramente le conseguenze della pro­
fessione esercitata (mi riferisco ai medici già 
colpiti da lesioni) a causa della carenza della 
vigente legislazione: riteniamo quindi ne­
cessarie le modifiche proposte. Esse riguar­
dano in primo luogo l'articolo 8 della legge 
del 1958, per eliminare il termine di 15 anni 
per le revisioni del grado di invalidità, e poi 
gli articoli 11 e 12 della stessa legge, per so­
stituirvi la dizione di « medico radiologo » 
con quella più comprensiva di « medico », 
stabilendo così chiaramente che la norma­
tiva è indirizzata a tutti coloro che sono espo­
sti, nell'esercizio della loro professione, al 
rischio di radiazioni da raggi X. 

Altra innovazione proposta riguarda l'arti­
colo 9 della legge del 1958: l'articolo 2 del 
disegno di legge mira ad eliminare il limite 
attuale di 10 anni, come periodo massimo di 
indennizzabilità dalla data di cessazione del­
l'esposizione al rischio: in proposito ritengo 
che il relatore avrebbe dovuto esprimere un 
parere più preciso e non soltanto limitarsi 
a dire che non è d'accordo con la proposta 
da noi fatta. Mi risulta, infatti, che in alter­
nativa alla nostra proposta ne è emersa un'al­
tra nel corso della discussione svolta durante 
l'esame in sede referente, e cioè di addive-
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nire ad una disciplina analoga a quanto sta- ! 
bilito per la silicosi e I'asbestosi, malattie an­
ch'esse subdole e progressive. In proposito, 
la legge era nata limitando il periodo di in-
dennizzabilità a dieci anni; poi è stato fatto 
un secondo passo elevando tale limite a quin­
dici anni. Noi riteniamo che si possa acccet-
tare, in luogo dell'eliminazione del termine, 
la proposta di portarlo ad un periodo di quin­
dici anni in un primo momento, in attesa 
poi di passare alla revisione completa della 
materia. 

Anche a nome degli altri firmatari del dise­
gno di legge e sentiti i rappresentanti della 
categoria — in modo particolare i medici di­
rettamente interessati — ritengo che tale 
proposta possa consentirci di approvare il 
provvedimento con voto unanime. Prego il 
relatore di volermi rispondere al riguardo. 

V A R A L D O , relatore alla Commissione. 
Non spetta a me presentare emendamenti; 
mi debbo limitare a dichiarare se sono o me­
no contrario. Sono comunque del parere che 
non si possano paragonare le lesioni di cui 
stiamo trattando alla silicosi od asbestosi, 
che sono malattie tipiche di chi lavora in de­
terminati ambienti, per cui non ci sono pos­
sibilità di sorprese. 

C O R T I , soitosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. In occasione 
dell'ultima seduta dedicata all'argomento, il 
Ministero ha riconfermato la sua opposizio­
ne all'eliminazione di un termine per le ra­
gioni testé illustrate dal relatore e perchè, 
inoltre, si verrebbe a creare una disparità di 
trattamento tra i medici sottoposti alla leg­
ge n. 93 e le altre categorie di professionisti 
sottoposti invece alla normativa generale. 
Nella normativa generale per l'infortunisti­
ca sono sempre previsti i periodi indenniz­
zabili, mentre noi, accettando la proposta 
Garoli ed altri, aboliremmo ogni limite tem­
porale per una categoria e in una materia in 
cui le possibilità di accertamento del moti­
vo invalidante sono molto limitate rispetto 
ad altre malattie, come ad esempio I'asbesto­
si e la silicosi. In sede scientifica ci è stato 

! riconfermato che mentre per tali ultime ma-
I lattie l'origine è certa in qualsiasi momento, 

anche a distanza di tempo, essendo le stesse 
provocate dal depositarsi nei polmoni di 
polvere di silicio o asbesto, per le malattie 
da radiopatie non è sempre così. Concluden­
do, sono di avviso contrario alla completa 
eliminazione del periodo indennizzabile. 

P R E S I D E N T E . Rendo noto che per 
l'articolo 2 non mi è pervenuto alcun emen­
damento, né abrogativo né sostitutivo; quin­
di se qualcuno ha intenzione di proporlo, 
me lo dovrà comunicare. La scorsa volta mi 
sembrava ci fosse un certo orientamento a 
portare il limite a quindici anni. 

G A R O L I . Infatti, il limite di dieci 
anni, attualmente previsto, è considerato re­
strittivo e dannoso per la categoria. 

V A R A L D O , relatore alla Commissione. 
Vorrei far notare al senatore Garoli che eli­
minando la parola « radiologo », rendiamo 
estensibile il provvedimento a tutti i medici. 
Non vorrei che qualsiasi sanitario, che si fos­
se trovato saltuariamente a contatto, per 
qualsiasi ragione, con apparecchiature radio­
logiche, potesse in un secondo tempo, di 
fronte a malattie che non hanno nulla a che 
fare con quelle provocate dall'esposizione ai 
raggi X, rivendicare i benefici della normati­
va in questione ingiustamente. D'altro can­
to, il limite di quindici anni mi sembra ec­
cessivo. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la 
discussione generale. Passiamo ora all'esa-

. me degli articoli, di cui do lettura. 

Art. 1. 

L'articolo 8 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 93, e successive modifiche di cui alla 
legge 30 gennaio 1968, n. 47, è sostituito dal 
seguente: 

« Alle rendite per inabilità permanente e 
per morte e agli assegni una volta tanto in 
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caso di morte sono applicabili le disposizio­
ni contenute nel testo unico delle disposi­
zioni per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro­
fessionali, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124. 

Le revisioni del grado di invalidità non 
sono soggette al termine di quindici anni di­
sciplinato dall'articolo 137 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124. 

La retribuzione annua da assumersi come 
base per la liquidazione delle rendite è fis­
sata nella cifra di lire 3 milioni; essa è su­
scettibile di modifica ogni tre anni, con de­
creto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, di concerto con il Ministro 
della sanità, su proposta del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul la­
voro, in relazione alle variazioni intervenute 
su base nazionale nelle retribuzioni dei me­
dici radiologi. La prima variazione si farà 
con riferimento all'indice generale di dette 
retribuzioni accertate per l'anno 1968. 

L'importo dell'assegno in caso di morte 
è pari ad un terzo della retribuzione annua 
assunta come base per la liquidazione della 
rendita, in caso di sopravvivenza del coniu­
ge con figli aventi i requisiti di cui al n. 2 
dell'articolo 85 del citato testo unico, a un 
quarto in caso di sopravvivenza del solo 
coniuge o dei soli figli aventi i detti requi­
siti, e ad un sesto negli altri casi previsti 
dal predetto articolo 85 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 9 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 93, è sostituito dal seguente: 

« Le malattie, le lesioni e la morte conse­
guenti all'azione dei raggi X e delle sostan­
ze radioattive, sono indennizzabili quale che 
sia la data di cessazione dell'esposizione al 
rischio ». 

Comunico che a quest'articolo il senatore 
Garoli ha presentato il seguente emendamen­
to sostitutivo: « Il periodo massimo di in-
dennizzabilità è di 15 anni dalla data di ces­
sazione dell'esposizione al rischio ». 

V A R A L D O , relatore alla Commissione. 
Esprimo il mio parere contrario. 

C O R T I , sottesegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Sono con­
trario. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda­
mento proposto dal senatore Garoli. 

(Non è approvato'). 

V A R A L D O , relatore alla Commissione. 
Ho già espresso il mio parere contrario al­
l'articolo 2. 

C O R T I , sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Sono contra­
rio, per motivi di opportunità, all'articolo 2, 
così come è enunciato, senza la fissazione di 
un periodo massimo di indennizzabilità. Mi 
rimetto, comunque, alle decisioni della Com­
missione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 2. 

(Non è approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 11 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 93, è sostituito dal seguente: 

« Qualora il medico in servizio presenti 
segni di radio-lesioni o di malattia derivan­
te da radiazioni, sarà provveduto, previo 
opportuni accertamenti medici, alle cure 
del caso anche con temporanea sospensione 
dal servizio. 

Tali periodi di interruzione dal lavoro sa­
ranno considerati periodi lavorativi a tutti 
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gli effetti, anche in deroga a norme partico­
lari eventualmente vigenti ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'articolo 12 della legge 20 febbraio 1958, 
n. 93, è sostituito dal seguente: 

« Ove si manifestino lesioni che non per­
mettono la continuazione della specifica at­
tività, l'Ente alle cui dipendenze il medico 
presta servizio dovrà adibirlo ad altre fun­
zioni gerarchicamente ed amministrativa­
mente analoghe, fino al raggiungimento dei 
limiti di età previsti dalle disposizioni vigen­

ti, a meno che non si concreti una inabilità 
permanente assoluta ». 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso, quale risulta con la soppressione 
dell'articolo 2. Esso è ora costituito, quindi, 
di soli tre articoli. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. FRANCO BATTOCCHIO 


